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Anno III. 

CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
ttileilio e Pf(nitleiC di 

i i miro di porto. 

I ritt i -tre Lire IO 2a 

Lite 114 70 

Ambito Lire 34 00 

Per gli abbo-
nali Napoli 
chi' Io 
essi a ritirare 
ali' Ufficio del 
thorurle Trime-
stre Lire 8 30 

SABATO i NOVEMBRE 1862 Num. 275 
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BEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato Lire 21 

Per la Francia 
da aggiungersi 
per ogni trime-
stre I.. 7 50 

Pel Belgio L. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 10 

Per la Turchia 
Grecia e Egit-
to . . . . L. 5 30 

Per Malta e le 
Isole Mite. . L. 3 31 

L'Arlecchino esce tinti' 1 ;giorni, meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Pro‘ineie e ali' Estero si faranno nei giorni di Martedi. Giovedì e Sabato.—Lettere, plichi. stampe e Denari non 
saranno rice‘uti se non franchi di posta coli' indirizzo a A. Mirell i Direttore nel!' Ufficio del Giornale Strada Toledo 100 —Le asso-
ciazioni partono dal primo e sedici d'i ogni mese. — Per le inserzioni ed av%isi il prezzo sarà convenuto alla amichevole.--I ricevi 
noti saranno salili se non quelli che escono bollati direttamente dall' Amministrazione del Giornale. 

AVVISO 

Da questo numero il Signor Filo-
meno Alessandroni non fa più parte 
della Compilazione dell' Arlecchino. 

LA DIREZIONE. 

NAPOLI I NOVEMBRE 

Se invece di oggi fossi uscito domani mi avreste ve-
duto con la fascia nera intorno in segno di lutto per la 
morte di tutti i morti politici i quali hanno il solo van-
taggio sui mor i comuni di non essere rotti i talloni dal-
la Strenna mortuaria di D. Bernardo Quaranta. 

Se invece di oggi fossi uscito domani , avrei dovuto 
‘ersare un calo di lagrime sulla tomba ministeriale di 
D. Liborio.il quale a simiglianza di Napoleone gran-
de e non il piccolo) non so quante volte è andato sulla 
polvere e quante volte sugli altari. 

Se invece di oggi fossi uscito domani, avrei dovuto 
far succedere un secondo diluvio universale dai miei oc-
chi, per piangere la morte di D. Silvio Spaventa che non 
ha mai spaventato alcuno, nemmeno I ladri. 

Se invece di oggi fossi uscito domani avrei dovuto ar-
restare la lava dei Vergini del mio pianto motivata dalli 
morte di D. Raffaele Conforti , che cominciò per essere 
Ministro cordarkmdo pochi magistrati privilegiati e fini 
per andarsene sconfortato per effetto della cartella che 
D. Urbano gli fece trovare sotto al piatto, 

Se irt%ece di oggi fossi uscito domani , chi avrebbe 
potuto frenare il mio dolore per la vita passione e mor-
te di quel buon figliuolo di Sua Maestà Ottone il quale 
chi sa in quale miniera di ferro si trova nascosto? 

Se invece di oggi fossi uscito domani, avrei lagrimato 
(lune un ragazzo. pensando alla morte di tutti quei capi 
di Ripartimento, Ufficiali di Carico ed Ufficiali di prima. 
seconda e terza classe della felice memoria del nostro 
Quadrilatero. i quali adesso messi in aspettativa per 
scioglimento di corpo, vanno il giorno ad aspettare il 
ritorno di Ciccio sugli scogli del Molo e la sera su quelli 
di Posilipo. 

Se invece di oggi fossi uscito domani , avrei dovuto 
lacerarmi le vesti pensando alla morte di tutti quei Rea-
li Lepri che ora non potendo mettere in opra le loro 
gambe, fanno lavorare le loro mani nel! $ costruzione di 
quei famosi gigli di carta che tanto ci hanno fatto ri-
dere. 
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Se invece di oggi, fossi uscito domani avrei dovuto 
strapparmi tutti i peli dal capo per la morte del Nazio-
nale morto con la morte di Sor-bettone cd avrei dovuto 
aspergermi di cenere,come un papiro, per la straziante 
morte della fascia di S. Guitar° del Marchese de'Cavalli 
Storni. 

Appassionati miei ringraziate Iddio che esco oggi in-
vece di domani, in caso contrario avreste dovuto corre-
re da Faiella e da de Martino. premunirvi d'ombrella e 
salvarvi dalla nuova cascata del Niagara pel mio pianto! 

UN NUOVO DISPACCIO 

Sondo) 

Pare ai neri toccar il ciel col dito, 
Già cantano il Tedeum e gli osanna; 
E par che fiocchi in bocca a lor la manna, 
1)' un gusto prelibato, anzi squisito! 

Più d'un decotto che da tempo è ito, 
A farsi benedir o a far la nanna, 
Già crede risalir l'antica scranna, 
Condotto dai Croati a menadito. 

Quando un dispaccio semi-liberale 
Confonde le speranze della Chiesa. 
Le speranze vuo' dir del temporale. 

Potenza delle chiavi! sei pur scesa, 
Se può un dispaccio farti bene o male, 
E le serve ti deggiun far la spesa! 

A. C. 

A CHI 1 LO TROVA 

Ottone ha avuto l'abilità di ridursi come l'Araba Fe-
nice. 

Che sia scappato ognun lo dice, dove sia nessun lo sa. 
Un giornale assicura, che sta mangiando fichi a Cala-

mela. 
Un altro che sta vendendo fiammiferi a Trieste. 
Un altro che lo aveva lasciato bevendo una mezza Ve-

neziana in piazza di S. Marco. 
Ed un altro, in ultimo, che sta nascosto nella cucina 

del Console Inglese a Corfù. 
Se lo scappa scappa di Ottone non mi fosse stato ac-

certato ufficialmente, avrei quasi dubitato dell'esistenza 
propria di Ottone. 

D'altra parte io credo che il Nobile Lord indispettito 

che quel Tale gliel'ha fatta di mano, non avendo come 
vendicarsi, ha voluto nascondere Ottone per imbarazzare 
i diplomatici con un cache-cache politico. 

Fra breve vedremo i cartelli al muro delle prin-
cipali città di Europa, coi quali si promette un premio 
vistoso a chi trova un Cane piuttosto grosso, coda lunga 
orecchie basse, pelo giallo nero e che risponde al nome 
di Ottone. 

Arlecchino è il solo che conosce il nascondiglio di 
Ottone e lo dice ai suoi Abbonati nella stanza dell'ami-
cizia. 

Ottone non se n'è fuggito a Roma come Liccio. 
Non si è andato a far monaco come Ceccia. 
Non è andato a fare il Sindaco in Austria come lo 

Sgranduca di Toscana. 
Non il trabante come il Duca di Modena. 
Non la Vajassa come la Sduchessa di Parma. 
Ottone che si sentiva bollire un' anima di metallo in 

petto non ha voluto lasciare il suolo greco e si è messo 
per giovine di cafettiere al Caffè del Greco Epirota al 
Ponte della Maddalena. 

11 Greco Cafettiere Metaxa della Speranzella lo aveva 
nobilmente respinto. 

CORRISPONDENZA 

LA SITUAZIONE 

Torino 28 Ottobre 

Chi ha fatto trenta, può fare trentuno. 
Ogni trino è perfetto. 
Chi non risica, non rosica. 
Non si dà la croce del merito civile , se non a coloro 

che hanno veramente coraggio  civile. 
In virtù di questi assiomi proverbiali, ed irrecusabi-

li, mi prendo la libertà di annunziarvi che Tirteo-Prati 
si presenta quale candidato— ministeriale— al collegio 
di Civita-Penna nell' Abruzzo ulteriore. 

Orfeo-De Prati è tetragono ai colpi dell'avversa fortu-
na,e questa è già la terza volta che va ricercando la me-
daglia di onorevole. 

Le due prime volte fece un solennissimo nasco, lo fa-
rà pure la terza? 

Quest'è quanto vi dirò poi, ma per ora mi limiterò a 
farli la breve istoria dei fiaschi-poetici-parlamentari det 
trentino cantore di Ermengarda. 

Al collegio di Naso, gli elettori gli dissero che s' im-
pippano del suo bel naso, e che di nasoni ne avevano a 
bizzeffe. 

Udendo tale risposta poco parlamentare , il naso di 
Aulo-Itufo-Prati allungossi come se fosse stato di gom-
ma. 

El 
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Presentossi poscia a Termini , ma i Terminesi che 
koini$ per nume tutelare il Dio Termine, posero un ter-
noia. alle speranze del tirolese De-Prati, e lo mandaro-
no....a ballare la tirolese. 

Ora, il tre volte crocefisso-poeta si presenta a Penne, 
sperando che gli abitanti delle sponde del Salino. siano 
meno crudeli a suo riguardo che non furono i nasoni ed 
i fermi resi. 

In quanto a me faccio voti perchè i pennini lo eleg-
gono: almeno vedremo nel Parlatorio (lei dialoghi-poeti-
ci. fatti in versi d'ogni misura da Saverio Baldacchini e 
da G. De Prati. 

Poiehè lo spleen si è tanto generalizzato , e minaccia 
diventare una malattia di moda ; un poco d' ilarità deve 
far bene alla salute. 

Speriamo che cosi avvenga: Dio non abbandona mai i 
giornalisti umoristici,e tacendo degli altri giornali buf-
fi, la Corrispondenza-Franco-Italiana e più che ufficiosa. 
diverte i suoi lettori meglio che lo faccia Torelli ch' è il 
Petito della Mecca , e che parla il grazioso idioma del 
chiel, del cerca e del ciao. 

Ne volete una prima, dieci prove, cento prove? 
Ve ne darò una sola che vale per mille: l'altro giorno 

Madonna Corrispondenza stampava che — « La un' glie 
di Cirillo Bomba avrebbe deposta la tonaca di oraulina 

» e sarebbe ritornata a Roma, specialmente dopo che sa-
» rie aperto il canale di Suez. 

Io ho l'ingenuità di confessare che ignoro ancora quali 
siano le relazioni che passano fra il canale di Suez e l'e-
roina di Gaeta; ma la Corrispondenza deve conoscerle 
per certo. a meno che  non abbia stampata una cor-
belleria. 

Ma, la Corrispondenza essendo (altra-ufficiosa, codesta 
ipotesi è per lo meno avventata, i giornali ufficiosi muo-
iono ma non dicono mai bestialità. Osservate l' Espero. 

A proposito di morituri, vi confermo che la Monar-
chia sta per tirare le calze . per mancanza di abbuonati. 

Gli azionisti proprietarii volevano fonderla con la De-
razione, ma l'onorevole P. C. Boggio vi si oppose asse-
rendo che la sua Decozione era assai debole per non a-
vere bisogno di allungarla ancora aggiongendovi i pa-
paverici scritti di Marazio, Currocrea e Compagni. 

Si recarono poi a proporre tale fusione alla Coslipa-
zionc. ma invano; il tipografo sogghignò, il gerente ten-
tennò, il direttore disse di no e la fusione non si operò. 

Per queste ed altre molte ragioni, la Monarchia morrà 
presto. a meno che non si fonda con l' Espero o con il 
Monitore della Calzoleria. 

Anche ciò è possibile. ma quello (l'è veramente pos-
sibilissimo si è che S. E. Depretis sia deciso...., a non 
abbandonare il portafogli. 

Venticinque mila lire ali' anno sono una somma più 
che rispettabile; almeno, questa è opinione del dura-
biro Durando e del commediografo-Pepoli , del quale vi 
annunzio l' andata a Milano per scopo non politico. 

Infatti, relazioni assunte a fonti certe. mi mettono in 
grado di assicurarvi ch' egli è andato a Milano per fare 
la cura del risotto e della papera alla milanese. 

Due giorni sono arrivò fra noi il bellissimo Serragli» 

di 1Ionsu Pianet eli' è ben provvisto di bestie d' ogni 
paese. 

Il Parlatorio 11011 si aprirà che vergo la fine di Novem-
bre. perchè D. Urbano e I). Sebastiano non vogliono fa-
re una sleale concorrenza a 31$bliMi Pianet già menzio-
nato. 

Me ne duole davvero. 

SCIARADA 

Se Finivo in queste mondo. 
Fosse primo e 11( , 11 secondo. 
Ogni onesto cristiano. 
Gli potria baciar la [nano. 

Sciarada precedente: PROTO-MI.I.O 

Dispacci Eiellriri 

.1111.111:11,10 OTTOW.--Doinani essendo giorno 
morti --- io non potere Fare »meno spedire 
mazzo limi sopra tomba lila -- Non mandare 
candele pereig. tu essendo tedesco inl ere np-
piceiare, mangiare. 

ARLECCHINO A 9. URBANO --- Se Fare passare 
giorno Inni Santi -- Se Fare passare giorno 
tutt'i morti ---- Non !mare Stato .1ssedio ---
quando 'mare --- aspettare forse giorno tutti 
(natoti? 

11:11310 DIS1).11:Clo 

Salute nostro l'ideo migliorare --- Gamba ti ti 

aniptilare---Con i seliiatlare. 

Gerente Responsabile—a. Pollice 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. 63. 6i. 


